


di Arcangelo Munciguerra e
Vincenzo Russo
Nove candidati alla carica di
sindaco e quasi seicento al Con­
siglio Comunale. Numeri che
danno tutta la dimensione di
una campagna elettorale infuo­
cata. Giovedi 19 novembre, era­
vamo presenti all’ incontro–di­
battito di presentazione dei nove
candidati a sindaco organizzato
dal co.D.ca. Dopo aver esposto
singolarmente il punto fonda­
mentale del loro programma
elettorale, i candidati hanno avu­
to la possibilità di rispondere
alle richieste presentate dai cit­
tadini. C’era chi voleva più sicu­
rezza nelle scuole, chi si chiede­
va  c o m e  m a i  q u e s t a
frammentazione tra i partiti e
tutte queste liste civiche, chi
semplicemente domandava co­
me mai all’ interno delle liste ci
sono poche donne e nessuna
donna candidata a Sindaco. Tanti
i temi trattati, capaci di infiam­
mare  il dibattito, esacerbando
lievemente i toni solo nell’ ultima
mezz’ ora. Casalnuovo è l’unico
comune della Campania ad an­
dare al voto nella tornata stabi­
lita per il 29 e 30 novembre,
eppure questa data sembra non
essere quella definitiva.  Il bal­
lottaggio è quasi certo, vista la
frammentazione delle liste. Oltre
cinquantamila gli elettori, ma le
liste civiche soverchiano di gran
lunga le liste dei partiti ufficiali,
al punto che non si riescono più
a distinguere i vari schieramenti
politici. I candidati a sindaco
sono:Biagio Cusati, medico ed
ex vicesindaco,sostenuto da 6
liste (Il Faro,Democrazia Cristia­
na, Udeur-Popolari, Casalnuovo
Futura,Socialisti per Casal­
nuovo PSI,Per Casalnuovo);
Antonio Peluso, consigliere
regionale del gruppo misto e

Casalnuovo. Nove candidati a
Sindaco e tante liste civiche

sindaco della città dal 1997
al 2005, appoggiato da 4 liste
(La Stella, Il Cavallo, Popolari
e Sinistra e Libertà); Giovan­
ni Romano, imprenditore ed
ex vicesindaco (Unione di Cen­
tro,Lista Romano e Repubblicani
Democratici); Geremia Roma­
no Medico (Partito Democrati­
co),Pietro De Luca avvocato
penalista ed ex consigliere co­
munale (Popolo della Libertà);
Giuseppe Catauro ex consiglie­
re comunale(Movimento per le
Autonomie), Pietro D’Alisa in­
gegnere(Prc-Pdci), Antonio
Marfella oncologo, noto per le
sue indagini sull’ inquinamento
nella zona a nord di Napoli (Per
il Bene Comune),e Gerardo
Giannone operaio della Fiat au­
to di Pomigliano (Classe opera­
ia). Ovviamente vi sono delle
curiosità che inevitabilmente
balzano all’occhio:tra i candidati
la più anziana che ha da poco
compiuto 94 anni, corre per la
lista Popolari; invece nella lista
civica Classe Operaia ci sono
ben 17 lavoratori della Fiat. In
19 liste solo 120 donne, nessuna
corre per la poltrona di Sindaco.
Auguriamoci che questa “sfida”
sia motivo di crescita e condivi­
sione di idee, e che il Sindaco,
chiunque esso sarà, si faccia

promotore del rispetto della
legalità. Ad oggi, l’unica vera
vincitrice della campagna
elettorale sembra essere pro­
prio questa enorme frammen­
tazione partitica.

Su Napolinord.it una
finestra dedicata alle
elezioni comunali



di Valerio Romano -
Domenica 29 e lunedì 30, i
cittadini di Casalnuovo si re­
cheranno alle urne per eleg­
gere il nuovo Sindaco. In città
sale la tensione nell'attesa di
queste elezioni. La posta in
gioco è alta, si vota in un
clima torbido, si sente il puzzo
della camorra. Nessuno ne
vuole parlare ma il rischio
che la camorra possa condi­
zionare queste elezioni è
grande. I controlli dell'arma
dei carabinieri in questi ultimi
giorni si sono intensificati, in
prima linea i militari della
compagnia di Castello di Ci­
sterna che hanno controllato
il territorio in maniera capil­
lare. Si è discusso di ciò anche
durante il convegno con il
confronto tra i nove candidati
a sindaco. Pietro D’Alisa
sullo scioglimento della pas­
sata giunta ha così tuonato:
“Siamo stati sciolti, non
per le costruzioni abusive,
anche se dobbiamo segna­
lare il dato eccessivo delle
stesse. Il 70% delle co­
struzioni sono infatti, abu­
sive. Il motivo è stata l’in­
filtrazione camorristica,
gli intrecci tra la politica
e la camorra, è su questo
elemento che bisogna
puntare la riflessione.
Questi intrecci non nasco­
no in pochi mesi, questi
sono germi che si insedia­
no lentamente come virus.
La collusione è nata molti
anni prima della giunta
Manna, che ha fatto da pa­
rafulmine. Quando si elar­
giscono centinaia di inca­
richi e si incrementano le
parcelle, si compra il silen­
zio ed il consenso della

Il fantasma della camorra e lo
spirito di rinnovata legalità

gente, con i soldi pubblici.
Quando si danno a chiun­
que ne faccia richieste an­
che per iniziative che di
culturale non hanno nien­
te, in quel caso stiamo
continuando a fare un
operazione di compraven­
dita di voto". Gerardo
Giannone, il candidato a sin­
daco più giovane, 35 anni,
operaio Fiat e sindacalista,
sostenuto dalla lista Classe
Operaia, pochi giorni fa si è
presentato dai carabinieri per
chiedere di vigilare su queste
elezioni. A questo  proposito
sostiene: “Mi sono recato
in caserma e ho parlato
con il maresciallo Fiore
della situazione casalnuo­
vese, ho espresso la mia
preoccupazione sulla cam­
pagna elettorale e ho rin­
novato l'invito alle forze
dell'ordine di essere anco­
ra piu' efficienti ed attenti
sulla criminalità locale”.
Antonio Marfella, appena
pochi giorni fa, rilasciando
l'intervista al nostro Magazine
aveva sostenuto: “In giro
c'è un silenzio politico.
Credo che a Casalnuovo ci
sia un problema vero di
democrazia partecipata e
non controllata”. Il Marfella
ha parlato anche di tutte le
liste civiche create (cosiddette
“liste civetta”), che non ser­
virebbero altro a confondere
i cittadini e non lasciare un
vero confronto politico. Infatti
le liste presentate per questa
campagna elettorale son ben
19, tra cui molte civiche. In­
tanto i nove candidati a sin­
daco su una cosa sono d' ac­
cordo: “ripristinare la legalità
a Casalnuovo”.

di Arcangelo Munciguerra
- Nel marasma politico che
ha colpito Casalnuovo duran­
te queste elezioni, uno dei
dati che più balza all’occhio
è la risicata presenza di don­
ne coinvolte nella competi­
zione elettorale: una ogni
cinque candidati. Su nove
candidati a Sindaco, neanche
una donna. Eppure l’unico
confronto davvero parteci­
pato dei nove candidati
(guarda il video su  ) è stato
messo in piedi da un’asso­
ciazione tutta al femminile:
il co.D.ca. (Coordinamento
Donne Casalnuovo), presie­
duta da Angela Ravo. Un’as­
sociazione che già da anni
si fa portatrice di un lavoro
culturale all’interno della
città, proponendo anche te­
mi importanti come l’inqui­
namento e la gestione dei
rifiuti. Uno sprono in più per
guardare con criticità la scel­
ta fatta dalla politica casal­
nuovese che ha quasi esclu­
so le donne da questa
tornata elettorale, frutto an­
che di un tessuto sociale che
non permette a queste ulti­
me di dotarsi degli strumenti
atti ad una svolta culturale
di tal genere.Il conflitto di
genere però, è velato nella
nostra società. Se il proble­
ma fosse la produzione di
una cultura misogina in mo­
do evidente (schietta e
diretta) la popolazione
femminile si troverebbe
semplicemente da un lato
di una barricata, in condizio­
ne di attaccare, con dei ne­
mici chiari, immersa in un
contesto cosciente del con­
flitto. Ma non è così. Il pro­

blema è che la sottomissione
de l la  donna r i spet to
all'uomo, la sua discrimina­
zione, viene instaurata, in­
stallata nei nostri cervelli e
perpetuata nella società in
modo del tutto subliminale,
ossia con dei messaggi im­
pliciti e indiretti indirizzati
non ad altri che, al nostro
inconscio più profondo. A
questo contribuisce la coscia
nuda di una velina sul tavolo
di Striscia la notizia (che mi
pare tutto tranne che libera­
zione sessuale conscia e ri­
voluzionaria), a questo con­
tribuisce il paradibattito sulla
femmina nell'era berlusco­
niana, a ciò è finalizzata la
mercificazione della donna
sullo schermo della televisio­
ne, e tutto ciò si riversa poi
nella politica. La barricata
non è affatto definita, la di­
scriminazione non è esplicita
ed esplicitata e da ciò ne
consegue un mascheramen­
to delle parti in gioco che,
altrimenti, sarebbero le più
chiare di sempre: le femmi­
ne da una parte i maschi
dall'altra. Va da se che è
molto più difficile per una
donna emergere, candidarsi,
proporsi alla guida della pro­
pria città. Manca ancora, un
tessuto culturale che renda
“normali” avvenimenti del
genere e non li classifichi
come eccezioni, “una tantu­
m” da dare alla cittadinanza
per regalarle quella parvenza
di parità che nei fatti non è
reale. Urge quindi una presa
di posizione netta ed un ap­
poggio non solo formale ad
associazioni come quelle
rappresentate dal co.D.ca.

Nove candidati, nessuna
donna. La prima sconfitta
della politica casalnuovese



Pietro D’Alisa, ingegnere,
candidato a Sindaco per
la coalizione del Prc-Pdci.
Qual’ è il motivo principale
c h e  l a  s p i n g e  a d
impegnarsi con questa
candidatura per la sua
città? Le confesso che in
questa competizione così
come nel 2006 non era
prevista una mia candidatura,
a nessun livello, se si fosse
riusciti a mettere insieme una
coalizione con i partiti di
centro sinistra ed anche più
ampia che, però, tenesse
fuori i protagonisti ed i
complici dei fatti che avevano
portato Casalnuovo alla
r i ba l t a  naz i ona l e  ed
internazionale. Ma il centro
sinistra ha preferito ignorarci
completamente e lo scenario
che si andava delineando ci
ha imposto di essere presenti
con la lista rappresentativa
dell’unità dei comunisti, quale
unica vera alternativa di
sinistra che potesse chiedere
il voto a tutte le forze sane
di questa città per praticare
un reale cambiamento, contro

i “furbi” della politica
non  res tava  che
c o n t r a p p o r r e  u n
veterano. Ci spieghi
brevemente tre punti
fondamentali del suo
p r o g r a m m a .  L o
s c i o g l imen t o  de l
consiglio comunale per
collusioni tra la politica
ed il malaffare danno il
s e g n o  d e l l a
degenerazione in cui è
caduta la classe politica
di Casalnuovo. Oggi
tutti dicono che è

necessario girare pagina ma
così continueremo a leggere
lo stesso libro. Partendo da
queste premesse i comunisti
propongono di: 1)Rilanciare
e far vivere nella politica la
questine morale e quella etica
adottando un codice di
comportamento per gli
amministratori e per i
d i p e n d e n t i  p u b b l i c i ;
2)Efficienza ed efficacia dei
servizi e della spesa pubblica,
nell’ottica di recuperare alla
gestione comunale una serie
di servizi che sono stati
affidati a società private con
conseguente aumento dei
costi e peggioramento della
prestazione resa attuando
una riduzione delle spese per
consu lenze esterne e
contenzioso; 3)Istituzione
della stazione unica a cui
affidare tutti gli appalti per
la fornitura di servizi e per la
real izzazione di opere
pubbliche. A mio avviso
trasparenza e moralizzazione
dell’attività amministrativa
vanno di pari passo e questo
dovrà essere l’impegno

prevalente della nuova
amministrazione. Si è molto
parlato di frammentazione
politica, qual’ è la sua
opinione sulla presenza di
tutte queste liste civiche?
Una lista civica è in genere
portatrice di particolare
esigenze di gruppi di cittadini
che non riscontrano nei
programmi dei partiti le
proprie istanze. Proprio per
questo rappresenta questioni
“particolari” e non certo
“generali” a cui l’elettore
dovrebbe guardare. Quando
però,  le  l i s te c iv iche
soverchiano di gran lunga le
liste dei partiti, il fenomeno
a c q u i s t a  c o n n o t a t i
degenerativi per la libertà di
voto e per la democrazia.
Oggi un esercito di candidati
va in giro a chiedere voti.
Volti nuovi, gente pulita,
dicono i volponi che utilizzano
questi mezzucci per vestirsi
di verginità. Molti volti nuovi
sedevano nell’ultimo consiglio
comunale ed ancora più nuovi
gli assessori, eppure quel
consiglio comunale è stato
sciolto. Dopo lo scandalo
abusivismo, i riflettori
mediatici sono puntati su
queste elezioni. Negli
ultimi giorni si è parlato
molto di un “clima politico
pesante”, pensa che
questa tornata elettorale
possa essere condizionata
anche in minima parte
dalla camorra?
Gli elettori hanno in mano
l’arma per evitare questo
evento,  la  us ino con
intelligenza, si ricordino di
que l l i  che hanno g ià

amministrato la nostra città
e di quelli a cui non hanno
mai pensato di poter dare
fiducia e decidano. Nel caso
(molto probabile) in cui si
vada ad un ballottaggio lei
chi non sarebbe disposto
ad appoggiare?
Il ballottaggio è diventato
elemento di campagna
elettorale deciso e fatto
crescere nell’immaginario
col lett ivo dai giornal i ,
evidenziando continuamente
chi saranno i potenziali
concorrenti, si indirizza il
risultato elettorale perché
tanti sono gli elettori che nel
dubbio salgono sul carro
dell’ipotizzato vincitore.
Inoltre, a Casalnuovo il
ballottaggio viene utilizzato
come  s t rumen to  pe r
accrescere il premio di
maggioranza: il vincitore,
oltre al premio suddetto
avrebbe con sé anche quei
gruppi che ufficiosamente lo
sosterrebbero nel ballottaggio
ingannando così gli elettori e
raggirando la legge. Altro che
trasparenza! In ogni caso un
comunista non potrebbe mai
sostenere un candidato di
d e s t r a  e c c o  p e r c h é
continuiamo a dire che siamo
l’unica vera alternativa in
que s t a  c ompe t i z i o n e
elettorale.

Pietro D’Alisa: “Siamo l’unica vera alternativa in questa
competizione elettorale.”
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Medico, candidato a Sinda­
co per il PD. Qual è il mo­
tivo principale per cui ha
deciso di candidarsi?
Ho iniziato il mio percorso
politico solo tre anni fa, mi
definisco un professionista
“prestato” alla politica,  per
una “istintiva” reazione al
disagio di vivere una realtà
come quella di Casalnuovo
afflitta dalla carenza cronica
di servizi, frutto di una cattiva

Geremia Romano: “Il PD Regionale ha voluto serrare le fila, pur
di evitare anche il minimo rischio di contaminazione”

amministrazio­
ne. Come giu­
dica la pre­
s e n z a  d i
q u e s t a
enormità di li­
ste elettorali e
candidati?
Sicuramente i
tempi stretti,
come pure la
totale assenza di
politica parteci­
pata e il prota­
gonismo sfre­
nato di alcuni
politici, hanno

giocato  un ruolo sfavorevole
in questo eccessivo pluralismo
di coalizioni. Si è parlato
molto di un clima politico
“pesante”, pensa che que­
ste elezioni possano esse­
re condizionate anche in
minima parte dalla camor­
ra?
La camorra, purtroppo è una
piaga che affligge molte
municipalità regionali e Ca­
salnuovo, così come ci rac­

contano i media, non è im­
mune da questo cancro. Il
commissariamento, per i ben
noti motivi,  lascia presumere
la sussistenza di illecite con­
nivenze e getta molte ombre
sull’attuale competizione elet­
torale. Vorrei evitare di grida­
re il mio, pur insopprimibile,
impegno di “lotta contro la
illegalità”, trattandosi di slo­
gan “consumato”. Al contra­
rio, desidero proporre “fatti”
capaci di denunziare, al di là
di ogni ragionevole dubbio,
l’univocità di una direzione
verso una “buona ammini­
strazione” (come amministra­
zione di tutti).
Voci di popolo dicevano
che il PD di Casalnuovo
avrebbe volentieri appog­
giato la candidatura di Pe­
luso, che ha inoltre ricevu­
to l’appoggio di Sinistra e
Libertà, perché ciò non è
avvenuto?
Giusto per sgombrare il cam­
po da equivoci, il PD non mai
manifestato il proposito di

sostenere la candidatura a
Sindaco dell’onorevole Peluso,
benché gli riconosciamo espe­
rienza amministrativa; tuttavia
era intenzione del PD e di altre
forze (UDC, Sinistra e Libertà,
IDV e movimento per Peluso)
trovare un accordo program­
matico condiviso per una larga
coalizione, tanto da creare un
solido  argine democratico raf­
forzando il centro-sinistra. Tut­
tavia, allo stato dei fatti e fuor
d’ipocrisia, in un momento di
grande confusione, aggravato
dai  tempi stretti, il PD Regio­
nale, successivamente quello
Casalnuovese, ha voluto serra­
re le fila, pur di evitare anche
il minimo rischio di contamina­
zione.
Qualora vi dovesse essere
un ballottaggio, con chi sa­
rebbe più propenso a strin­
gere un’ alleanza?
E’ decisamente presto per fare
ipotesi. Aspettiamo il
responso delle urne
prima di stringere ac­
cordi.

Giuseppe Catauro: ”Non ho mai appoggiato nessuno”

Giuseppe Catauro ex con­
sigliere comunale, candi­
dato a Sindaco con l’MPA.
Perché questa sua candi­
datura a Sindaco? Cosa
l’ha spinta ad impegnarsi
in prima persona e qual’
è il perno fondamentale
del suo programma politi­
co?
Ho Scelto di candidarmi in
prima persona perché ci sono
stati rappresentanti politi­
ci,oltre che amici e conoscen­
ti,che hanno visto in me la
persona adatta a concretizza­
re le idee messe a punto nel
programma. Il mio program­
ma è basato principalmente
su tre temi: viabilità,sicurezza

e trasparenza del­
l’azione ammini­
strativa (un im­
p o r t a n t e  i n -
novazione che ho
prospettato,infatti,è
quella di una giunta
pubblica).
Si è molto parlato
di frammenta­
zione politica,
qual’ è la sua
opinione sulla
presenza di tutte
queste liste civi­
che?
Credo siano molte
le persone che
hanno voglia di dire

la loro. Sfortunatamente fra
qualche giorno di queste per­
sone rimarranno poche a rap­
presentarci. Sarò ben lieto di
accogliere nel mio movimento
coloro che condividono le no­
stre scelte, i nostri program­
mi, i nostri valori.
Nove candidati a Sindaco,
ma tra queste neanche
una donna, qual’ è a suo
avviso il fattore che più di
tutti ha influenzato questo
dato?
Nella mia “piccola” lista di
donne ce ne sono cinque. Per
quanto mi riguarda,nessuna
si è proposta al posto mio ne
sarei stato ben lieto.
Dopo lo scandalo abusivi­

smo, i riflettori mediatici
sono puntati su queste
elezioni. Negli ultimi giorni
si è parlato molto di un
“clima politico pesante”,
pensa che queste elezioni
possano essere condizio­
nate anche in minima par­
te dalla camorra?
Ci sono organi dello Stato
competenti a dirlo e a vigilare
sul corretto svolgimento della
campagna elettorale: ho pie­
na fiducia nel loro lavoro, se
ci sono stati condizionamenti
verranno alla luce.
Nel caso (molto probabile)
in cui si vada ad un ballot­
taggio lei chi non sarebbe
disposto ad appoggiare?
Io non ho mai appoggiato
nessuno, chieda agli altri can­
didati se sarebbero disposti
ad appoggiare me.



Giovanni Romano, già pre­
sidente del Consiglio Co­
munale,  vicesindaco
(Unione di Centro, Lista
Romano e Repubblicani
Democratici). Qual’ è il
motivo che l’ha spinta a
scendere in campo?
Da più di dieci anni sono po­
liticamente vicino alla cittadi­
nanza casalnuovese ed ho
sempre dimostrato un profon­
do attaccamento al paese con
i fatti. La mia aspirazione è
che i miei concittadini mi con­
siderino il loro “amico Sinda­
co”, voglio essere il Sindaco
del popolo di Casalnuovo
svolgendo il mio ruolo al ser­
vizio del paese.
Diciotto liste elettorali con
ben nove candidati a Sin­
daco. Una frammentazio­
ne politica davvero note­
vole. Ritiene che ciò sia

Giovanni Romano: “Nessun condizionamento camorristico.
L’unica imposizione politica viene dall’On. Nespoli, che

continua a imporre i propri candidati Sindaci alle elezioni”
dovuto ad una
voglia di par­
tecipare, dav­
vero notevole,
della cittadi­
nanza o che
altro?
Sì, credo ci sia
molta voglia di
partecipare. Il
nostro paese ha
attraversato un
periodo di pro­
fonda crisi, non
ultimo la vicen­
da degli abbat­
timenti. Il go­
verno regionale

è fermo da troppo tempo sulla
questione e visto che lo Stato
permette di acquisire gli sta­
bili come patrimonio comuna­
le, credo sia coscienzioso da
parte nostra prodigarci affin­
chè queste case vengano date
ai nostri ragazzi. Con l’abbat­
timento si penalizza chi ha
commesso il reato, mentre
con l’acquisizione possiamo
raggiungere il duplice scopo
di punire l’abusivismo e al
contempo agevolare i cittadi­
ni. Le famiglie sono afflitte
dalla disoccupazione e dal
problema casa. Se un ammi­
nistratore ha la possibilità di
risolvere uno di questi proble­
mi, lo dovrebbe senz’altro
fare.
Dopo lo scandalo abusivi­
smo, i riflettori mediatici
sono puntati su queste
elezioni. Negli ultimi giorni

si è parlato molto di un
“clima politico pesante”,
pensa che queste elezioni
possano essere condizio­
nate anche in minima par­
te dalla camorra?
Assolutamente no, per due
semplici motivi. Nessuno di
noi ha mai ricevuto minacce
e oltretutto il numero di liste
presentate dimostra con i fatti
che non esiste nessun condi­
zionamento camorristico. A
mio dire, l’unica imposizione
politica viene dall’On. Vincen­
zo Nespoli, che continua a
imporre i propri candidati sin­
daci alle elezioni. L’ha fatto
con Acerra, dove ha perso le
elezioni, e oggi ha riproposto
una sua scelta politica a Ca­
salnuovo. Il suo candidato ha
raccolto appena 73 preferen­
ze alle scorse amministrative,
eppure è stato candidato a
discapito di una persona che
ha espresso 12-1300 prefe­
renze nella sua ultima candi­
datura a consigliere provin­

ciale, e a discapito dell’ex
dirigente sanitario del Monal­
di. Dicono che la scelta sia
stata fatta per preferire il
nuovo, ma il nuovo di che
cosa?
Qual  è a suo avviso, l’in­
tervento più importante
che la futura giunta dovrà
realizzare?
La trasparenza degli atti pub­
blici. La nuova giunta dovrà
avere all’interno del suo ese­
cutivo un uomo nominato dal
prefetto che controlli gli atti
comuna l i ,  a  garanz ia
dell’onestà, della trasparenza
e della legalità dell’operato
comunale.
Qualora vi dovesse essere
un ballottaggio, con chi
esclude a priori una possi­
bile alleanza?
A priori, posso dire che sono
le altre coalizioni a doversi
preoccupare dei futuri accor­
di. La nostra coalizione, per
quanto mi riguarda, è già al
ballottaggio



Biagio Cusati, medico ed
ex vicesindaco, volto noto
della politica casalnuove­
se. Cosa la spinge a met­
tersi di nuovo in gioco in
questa tornata elettorale?
Il perché lo posso spiegare
in due semplici concetti: l’a­
more per la mia città e la
voglia di risolvere i grandi
problemi partendo dalle pic­
cole cose. Il mio modo di in­
terpretare la politica è stato
scandito da sempre dall’im­
pegno verso il sociale, le pro­
blematiche sanitarie e soprat­
tutto verso le fasce più deboli
della popolazione. Questi so­
no i presupposti che mi hanno
spinto a mettermi in gioco in
prima persona. La tabella pro­
grammatica che insieme alla
mia coalizione ci siamo impo­
sti di portare avanti può es­
sere sintetizzata in un’unica
parola: Vivibilità. La vivibilità
che oggi ci è negata e che
voglio restituire alla città.
Diciannove liste elettorali
con ben nove candidati a
Sindaco. Una frammenta­

Biagio Cusati: "Nessun condizionamento della camorra in queste
elezioni. La caccia alle streghe partita al momento della presentazione
delle liste elettorali mi sembra assurda!”

zione politica
davvero notevo­
le. Ritiene che ciò
sia dovuto ad
una voglia di
p a r t e c i p a r e ,
davvero notevo­
le, della cittadi­
nanza o che al­
tro?
due liste che sono
state ricusate, al­
trimenti sarebbero
21. Un fattore che
ha sicuramente
influito su un qua­

dro politico così frammentato,
è stato il poco tempo che si
è avuto per organizzarsi. In
pratica si è avuta l’ufficialità
del voto,a  poche settimane
dalla consegna ufficiale delle
liste elettorali”.
Dopo lo scandalo abusivi­
smo, che ha connotato ne­
gativamente Casalnuovo
anche a livello nazionale,
quali sono le manovre che
la futura giunta dovrà at­
tuare per riconquistare la
fiducia da parte di tutti i
cittadini?
Questo è vero, la comunità
deve ritrovare fiducia nei con­
fronti delle istituzioni. Il mio
programma si incentra forte­
mente sulla trasparenza am­
ministrativa, ma ho deciso di
lanciare un segnale in più:
ho proposto il ‘Vademecum
della Legalità’. Quattro punti
di cui la mia amministrazione
non farà mai a meno. Ad av­
venuta elezione del sindaco
e di tutti i consiglieri comunali
sarà fatta richiesta immediata
del casellario giudiziario e dei

carichi pendenti degli eletti
da consegnare al segretario
comunale con contestuale ri­
chiesta di dimissioni per co­
loro che abbiano acclarati
problemi con la giustizia. Pub­
blicazione di tutti gli atti de­
liberativi posti in essere dalla
pubblica amministrazione sul
portale informatico comunale
e sull’Albo Pretorio. Maggiore
estensione del Protocollo della
Legalità nel pieno rispetto dei
parametri imposti dalla Pre­
fettura. Nomina in Giunta di
un Assessore con delega alla
Trasparenza ed alla Legalità,
individuato in un alto funzio­
nario della Prefettura o delle
Forze dell’Ordine, in alterna­
tiva indicato dall’opposizione.
Costituzione di una Consulta
tra le associazioni del territo­
rio per un Osservatorio per­
manente Anticamorra, cui fa­
ranno parte i membri di tutte
quelle riconosciute.
Si è parlato molto di un
clima politico “pesante”,
pensa che queste elezioni
possano essere condizio­
nate anche in minima par­
te dalla camorra?

Voglio essere categorico: as­
solutamente no! La caccia
alle streghe partita al mo­
mento della presentazione
delle liste elettorali mi sembra
assurda. Come ho già dichia­
rato in passato su altri organi
di stampa, le forze dell’ordine
stanno lavorando alacremen­
te perché tutto si svolga nella
massima trasparenza. Esisto­
no le istituzioni preposte al
controllo del territorio ed alla
prevenzioni di possibili infil­
trazioni del malaffare, alle
quali io non esiterò a rivolger­
mi nel momento in cui subissi
pressioni.
Qualora vi dovesse essere
un ballottaggio, con chi
esclude a priori una possi­
bile alleanza?
Aspettiamo cosa diranno le
urne, anche se spero di esse­
re protagonista del ballottag­
gio. Non è il momento di fare
preclusioni, l’unica cosa che
posso affermare è che conto
di allearmi con tutte le forze
politiche che manifesteranno
la volontà sincera di sposare
il mio programma elettorale…
il buon senso.



Casalnuovo.Cosa chiediamo alla Nuova Amministrazione?
Incontro con i nove candidati a Sindaco , organizzato dall’ associazione co.d.ca . (coordinamento
donne Casalnuovo). Noi di NapoliNord eravamo presenti con le nostre telecamere. Guarda il video
su Cerbonecomunicazione.it

e’ uscirne con dignita’” Giusep­
pe Catauro ex consigliere co­
munale (Movimento per le Auto­
nomie), ha discusso della
possibilita’ di ampliare il cimitero
e migliorare l’ efficienza della
macchina comunale. “ Nel nostro
comune c’e’ una mancanza di
organico a partire dai dipendenti
comunali alla polizia. Dobbiamo
recuperare la fiducia dei cittadini,
guardare al futuro e non al pas­
sato” Pietro De Luca avvocato
penalista ed ex consigliere co­
munale (Popolo della Libertà),ha
incentrato invece il suo interven­
to sulla richiesta di legalita’ e
trasparenza. “Siamo noi la novi­
ta’, mettere da parte gli interessi
personali”. “ La politica intesa
come stare vicino alla gente,
alle persone oneste. Il mio invito
di votare persone fuori di qual­
siasi sospetto anche se non fan­
no parte della mia lista’’. Gere­
mia Romano Medico (Partito
Democratico),ha fatto riferimen­
to alla mancanza di politica sul
territorio.” La vita politica si vede
solo in queste occasioni, dobbia­
mo far rinascere la politica sul
nostro territorio”.

Democrazia Cristiana, Udeur-
Popolari, Casalnuovo Futura,
Socialisti per Casalnuovo PSI,
Per Casalnuovo); ha parlato dei
progetti che intenderebbe porre
in essere  per collegare meglio
la citta’ di Casalnuovo e miglio­
rare il sistema sanitario locale “
dobbiamo stabilire sul territorio
delle odo (ospedale domiciliare
oncologico) con l aiuto di volon­
tari, dobbiamo stare vicino alle
gente”. Gerardo Giannone
operaio della Fiat auto di Pomi­
gliano (Classe operaia). Il can­
didato a sindaco chiedeva il voto
per cambiare realmente la poli­
tica.  “Noi abbiamo creato una
lista composta da cittadini che
ogni giorno lavorano e pagano
le tasse- Noi viviamo in una citta’
dormitorio, una citta’ che vuole
cambiare. No alla personalizza­
zione della politica,dobbiamo
rimettere in discussione la poli­
tica”. Antonio Peluso, consi­
gliere regionale del gruppo misto
e sindaco della città dal 1997 al
2005, appoggiato da quattro
liste (La Stella, Il Cavallo, Popo­
lari, Sinistra e Libertà),ha impo­
stato il suo intervento sulla ri­
chiesta di “Creare le condizioni
necessarie adatte alla realizza­
zione di un programma. Le con­
dizioni sono costituite da un
ragionamento di normalita’ e
dobbiamo avere le condizioni
per lavorare in tranquillita’” An­
tonio Marfella oncologo, noto
per le sue indagini sull’ inquina­
mento nella zona a nord di Na­
poli (Per il Bene Comune),ha
trattato dei problemi legati all’
inquinamento nella citta’ di Ca­
salnuovo e della collaborazione
del suo partito” per il bene co­
mune“ . “Un gruppo di cittadini
mi ha chiesto di candidarmi, il
nostro partito e’ disposto a col­
laborare con tutti, l importante

di Vincenzo Russo - Si è svolto
giovedì 19 Novembre presso la
Sala Teatro Pasolini  di Casal­
nuovo l’incontro con i candidati
a sindaco. Organizzato dall’as­
sociazione co.d.ca, prevedeva il
confronto tra i candidati  e la
possibilità per i cittadini di inter­
venire formulando delle doman­
de. Eravamo presenti anche noi
con le nostre telecamere,il video
integrale dell’ incontro  lo potete
vedere in esclusiva su Napoli­
nord.it. Mancano ormai pochi
giorni al voto, il 29 e 30 novem­
bre i cittadini di Casalnuovo sa­
ranno chiamati alle urne per
scegliere quale sarà la compagi­
ne politica che governerà il paese
nei prossimi 5 anni,salvo nuovi
scioglimenti. Nove candidati a
sindaco, 550 candidati che cor­
rono per la carica di consigliere
comunale. Vince la frammenta­
zione. Riportiamo di seguito al­
cuni stralci degli interventi dei
candidati a sindaco durante l’
incontro di giovedi 19 Novembre.
Giovanni Romano, imprendi­
tore ed ex vicesindaco (Unione
di Centro, Lista Romano e Re­
pubblicani Democratici),  non
era presente all’ incontro per
motivi di salute, e’ stato sostitu­
ito dal segretario cittadino dell’
Udc. “Noi rappresentiamo la con­
tinuita’ della politica” ha riferito
il segretario. “Non abbiamo fatto
nessuna coalizione con gli altri
partiti perche’ non abbiamo tro­
vato nessuna politica nuova”.
Pietro D’Alisa, ingegnere (Prc-
Pdci), nel suo intervento si sof­
fermava sul rapporto tra camorra
e amministrazione comunale nel­
la passata giunta” Quando si
danno soldi a chiunque in quel
caso stiamo continuando a fare
un operazione di compravendita
di voto”. Biagio Cusati, medico,
sostenuto da sei liste (Il Faro,


